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01 
Lunedì

 

02 
Martedì

03 
Mercoledì

 

04 
Giovedì

05 
Venerdì

06 
Sabato

07 
Domenica

08 
Lunedì

 

09 
Martedì

10 
Mercoledì

 

11 
Giovedì

12 
Venerdì

13 
Sabato

14 
Domenica

S. Francesco 
d’Assisi

S. Teresa di 
Gesù Bambino

S. Placido

S. Bruno

S. Anselmo 
di Lucca

VI dopo il Martirio 
di S.G. il Precursore

B. Luigi 
Talamoni

IN CORSIVO ROSSO; APPUNTAMENTI DIOCESANI 
O DECANALI. 
IN NERO: APPUNTAMENTI PARROCCHIALI.

Calendario mensile

VII dopo il Martirio 
di S.G. il Precursore

S. Casimiro

S. Edvige

S. Margherita 
Maria Alacoque

S. Alessandro 
Sauli

settem
bre

ottobr
e

16 
Domenica

17 
Lunedì

 

18 
Martedì

19 
Mercoledì

 

20 
Giovedì

21 
Venerdì

22 
Sabato

23 
Domenica

24 
Lunedì

 

25 
Martedì

26 
Mercoledì

 

27 
Giovedì

28 
Venerdì

29 
Sabato

30 
Domenica

S. Eustorgio I,
vescovo

S. Gennaro

S. Matteo
apostolo

S. Tecla

Ss. Andrea Kim
Taegon e compagni

Ss. Maurizio 
e compagni

IV dopo il Martirio 
di S.G. il Precursore

III dopo il Martirio 
di S.G. il Precursore

Ss. Cosma
e Damiano

Ss. Arcangeli

B. Luigi
Monza

S. Vincenzo 
de’ Paoli

V dopo il Martirio 
di S.G. il Precursore

15.00: OFS e AC in casa parocchiale.
20.30: S. Rosario Gruppo Padre Pio.
20.30: S. Rosario a Madonna in Camp.
21.00: Gruppo mamme in O.F.

17.30-18.30: Prenotazione Ss. Messe
20.30: S. Rosario Gruppo Padre Pio.
21.00: Gruppo mamme in O.F.

15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.

11.00: Matrimonio Simontacchi Pietro  
 e Grassi Federica

Ss. Angeli
Custodi

Ss. Dionigi
e compagni

S. Anàtalo e Ss.
vescovi milanesi

Oratori: Festa dello sport al Palazzetto
GIORNATA PRO SEMINARIO

11.15: Anniversari di Matrimonio
16.00: Batt. Lopez Fuentes Sharon

21.00: Coro parrocchiale.
21.00: Gruppo mamme in O.F.
21.00: Regnum Christi in O.M.

S. Satiro

17.30-18.30: Prenotazione Ss. Messe
20.30: S. Rosario a Madonna in C.

Oratori aperti,
ma non organizzati.

9.00-11.00: Prenotazione Ss. Messe
18.30: Assemblea genitori LEPROTTI
21.00: Assemblea genitori ORSETTI

20.30: S. Messa Gruppo Padre Pio.
21.00: Gruppo mamme in O.F.

15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.

21.00: Coro parrocchiale.
21.00: Gruppo mamme in O.F.

17.30-18.30: Prenotazione Ss. Messe

FESTA DEGLI ORATORI
Sarà presente alla S. Messa delle 10 
don Bruno Magnani che celebra il suo 
60esimo di sacerdozio.

Inizio mese missionario
21.00: CPP

14.00: Festa degli Angeli custodi alla Materna.
21.00: Regnum Christi.
21.00: Coro parrocchiale.
21.00: Gruppo mamme in O.F.

9.00-11.00: Prenotazione Ss. Messe

20.30: S. Messa Gruppo Padre Pio.
21.00: Gruppo mamme in O.F.

15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.

11.00: Matrimonio Gelato Vito 
           e Abenante Romina.
21.00: Catechesi adolescenti in O.M.

11.15: S. Messa al Centro Anziani.
14.00: Oratori regolari. 
16.00: Amici di S. Giovanna Antida.
20.30: Rosario UNITALSI alla grotta OF

ORATORI specilai con la presenza del CBV
10.00: FESTA DELLA BANDA - S. Messa
11.30: Batt. Saporiti Riccardo e Morena Carlotta
 a Madonna in Campagna

16.00: Matrimonio Errico Giuseppe 
           e Cocchianella Lucia.
21.00: Catechesi adolescenti in O.M.

21.00: Catechesi Adulti.
21.00: Coro parrocchiale.
21.00: Gruppo mamme in O.F.

15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.

21.00: Gruppo papà in O.M.
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ecologIsmo

Tra le tante favole nate dall’ideologia eco-
logista, una delle più pericolose è quella 
che riguarda l’agricoltura, visto che ci va di 

mezzo un bisogno primario come quello dell’ali-
mentazione. Si racconta dunque che c’era una 
volta un’agricoltura bella, efficiente, rispettosa dei 
cicli della natura in cui tutti erano felici 
mentre ora l’avvento dell’industria-
lizzazione ha distrutto que-
sta armonia, avvelenando 
i terreni con pesticidi e 
ogni sorta di veleni chimi-
ci, inquinando l’aria con 
i mezzi meccanici, con 
agricoltori dediti soltanto 
allo sfruttamento selvaggio 
dei terreni e alla tortura 
degli animali. 
E il futuro si prospette-
rebbe ancora peggiore 
con l’avvento degli Orga-
nismi geneticamente modificati. 
Un campionario di queste idee si 
può trovare nel volume-inchiesta di 
Davide Ciccarese, appena uscito, 
che già dal titolo (Il libro nero dell’agricoltura, Edi-
trice Ponte alle Grazie, pagg. 268, euro 14) evoca 
efferati crimini contro l’umanità.

Secondo Ciccarese, ai tempi della bella agri-
coltura - di cui trova ancora qualche traccia - c’era 
una sicurezza alimentare che nasceva da un clima 
perfetto, sempre uguale (grandinate e caldo fuo-
ri stagione, che rovinano i raccolti, sono descritti 
come una novità dovuta agli attuali cambiamenti 
climatici), le piante non venivano attaccate da pa-
rassiti, il lavoro dei campi donava «la giovinezza 
di chi ha un’età indefinita» (qualsiasi cosa voglia 
dire), tra il padrone e il salariato non c’era alcuna 

C’era una volta un’agricoltura 
bella, rispettosa dei cicli della 

natura in cui tutti erano felici...

differenza, e soprattutto a fare la differenza era la 
felicità dei contadini, il cui segreto era «vivere del-
lo stretto necessario sapendo sfruttare al meglio 
ogni risorsa disponibile».

C’è da chiedersi se un mondo come quello 
descritto sia mai esistito. E la 
risposta è un secco no. La civil-
tà tanto vagheggiata non aveva 

nulla di idilliaco, era un’agricol-
tura che ancora cento anni 

fa non riusciva a nutrire 
quel miliardo e mezzo di 
persone che abitavano il 

mondo malgrado in que-
sta attività fosse impe-
gnata gran parte della po-

polazione. Ecco come lo 
storico Piero Melograni 
sintetizza questa real-

tà: «Nelle civiltà agricole 
una percentuale elevatis-

sima della popolazione conviveva 
con l’assillante problema di sfamar-

si. Per sfamarsi, fino a pochi decenni or 
sono, questa umanità doveva zappare, 

scavare con le vanghe, trasportare pesi sulle 
spalle, mietere coi falcetti e trebbiare coi bastoni. 
La condizione della stragrande maggioranza degli 
individui finiva per rassomigliare a quella degli ani-
mali. In quasi tutte le abitazioni mancava l’illumi-
nazione artificiale. Mancavano i vetri alle finestre. 
L’acqua doveva essere trasportata manualmente 
e spesso era inquinata. Mancavano le calzatu-
re. Mancava il mobilio e pochi possedevano un 
vero letto. La promiscuità con gli animali costitui-
va spesso la regola». Per non parlare poi dell’al-
fabetizzazione: nel 1861 il 75% degli italiani non 
sapeva né leggere né scrivere, i bambini non si 

...ma è una balla clamorosa: in realtà nei campi un tempo 
si faceva la fame e il cibo era meno sano
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mandavano a scuola ma dovevano lavorare duro 
nei campi - quelli che sopravvivevano, perché la 
mortalità infantile era altissima - per aiutare la fa-
miglia a vivere.

In un secolo di rivoluzione tecnologica, le cose 
sono cambiate: in Europa l’aspettativa di vita è 
raddoppiata, la fame è praticamente scomparsa, 
la fatica fisica si è enormemente ridotta, le masse 
hanno imparato a leggere e a scrivere, la morta-
lità infantile tende allo zero. Anche l’ambiente ci 
ha guadagnato, perché l’agricoltura intensiva ha 
voluto dire produrre molto di più con meno terre-
no: in Italia, dal 1961 al 2000 la superficie agrico-
la totale è scesa da 26,5 a 19,6 milioni di ettari, 
ben sette milioni di ettari guadagnati che hanno 
permesso l’aumento della superficie forestale a 
livelli anche superiori rispetto alla situazione pre-
industriale. E a livello mondiale grazie alla tanto 
demonizzata Rivoluzione Verde, che ha introdotto 
nuove varietà geneticamente selezionate e l’uso 
di fertilizzanti, si è potuto sfamare una popolazio-
ne che in un secolo è quadruplicata, evitando ca-
restie ed epidemie che fino a un secolo fa erano 
la regola. Certo, i problemi dell’alimentazione non 
sono tutti risolti, ci sono quasi un miliardo di perso-

ne nel mondo che sono sottonutrite, ma il proble-
ma non è più la disponibilità assoluta di cibo. Anzi, 
è proprio questa nuova ideologia che avanza che 
rischia di farci ripiombare nei «bei tempi andati»: 
l’ossessione della riconversione all’agricoltura 
biologica, dei prodotti a km zero, il mito dell’auto-
sufficienza alimentare (ognuno produce per sé), la 
demonizzazione degli Ogm, l’uso dei prodotti agri-
coli per produrre carburanti, sta già producendo 
gravi distorsioni. Perché significa meno produttivi-
tà (il biologico rende il 50% rispetto all’agricoltura 
convenzionale), prezzi più alti e crisi alimentari nei 
paesi poveri. E questo senza migliorare qualità e 
salubrità dei cibi. 

Ci può essere e c’è un uso spregiudicato dei 
mezzi tecnici che danneggia l’ambiente e alla 
lunga anche le persone, ma la soluzione non è 
ritornare a un mondo che non è mai esistito. Si 
deve invece andare, come ci dice Giuseppe Ber-
toni, docente alla facoltà di Agraria dell’Università 
Cattolica di Piacenza, «verso tecniche soft che 
implicano minori lavorazioni dei terreni, irrigazio-
ne senza spreco d’acqua, minore uso di concimi, 
diserbanti, antiparassitari». E per questo è neces-
sario anche l’apporto delle biotecnologie. 
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chIesa persegUItata

Il sacrificio di Cristo 
si rinnova ogni giorno 
nell’Eucaristia ma an-

che nel sangue versato 
ogni giorno dai martiri 
cristiani che continuano a 
essere massacrati in più 
parti del mondo.

Con il libro Tribolati ma 
non schiacciati – storie 
di persecuzione, fede e 
speranza edito da Lin-
dau, Rodolfo Casadei 
spiega che “dei cristia-
ni perseguitati si parla 
sempre come di vittime, 
e raramente come di te-
stimoni: si sottolinea la 
violenza e l’ingiustizia di 
cui sono oggetto più della 
fede con cui affrontano la 
prova e della carità che 
hanno verso i loro per-
secutori”. Il titolo del libro 
è ripreso dalla Lettera 
ai Corinzi (4,8-10) in cui 
San Paolo scrive “Sia-
mo infatti tribolati da ogni 
parte, ma non schiacciati, 
siamo sconvolti, ma non 
disperati; perseguitati ma 
non abbandonati; colpiti, 
ma non uccisi, portando sempre e dovunque nel 
nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la 
vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo”. 

Intervistato da ZENIT, Casadei, che da oltre 
venticinque anni raggiunge i testimoni della fede 

 Il sangue dei martiri 
salva il mondo

nei posti più pericolosi 
del pianeta, ha sostenuto 
che “la persecuzione è un 
mistero della fede che si 
rinnova, perché è la conti-
nuazione della Redenzio-
ne del mondo attraverso 
il sacrificio di Cristo che 
passa traverso il sangue 
dei martiri. Possiamo dire 
che i martiri sono Cristo 
oggi!”

Inviato speciale del set-
timanale Tempi, autore 
di numerosi libri di testi-
monianza, Premio Bor-
sa di studio Oriana Fal-
laci nel 2008, premiato 
dall’Ucsi nel 2005, in que-
sto suo ultimo libro Casa-
dei ha riportato le storie e 
le interviste che ha fatto a 
persone che hanno sapu-
to trarre il massimo bene 
dal male più cruento. Set-
te capitoli per raccontare 
degli iracheni che hanno 
testimoniato Cristo du-
rante l’eccidio nella chie-
sa siro-cattolica di Bagh-
dad e hanno cercato di 

convertire i terroristi che li 
tenevano in ostaggio.

Della vedova del Presidente della Commissio-
ne Giustizia e Pace di Juba che promuove i diritti 
delle donne sud-sudanesi che si trovano nelle sue 
stesse condizioni. Della giornalista cristiana liba-

Nel suo ultimo libro Rodolfo Casadei racconta il sacrificio di Cristo 
che si rinnova ogni giorno nei martiri 

di Iraq, Iran, Libano, sud Sudan e Uganda
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nese May Chidiac sopravvissu-
ta alla bomba che l’ha mutilata, 
divenuta una “martire vivente”. 
Dei mujaheddin iraniani che 
hanno conosciuto il cristianesi-
mo e si sono convertiti mentre 
erano prigionieri degli america-
ni e del nuovo governo irache-
no. Dei cristiani iracheni che 
tornano nel loro paese mentre 
tanti continuano a fuggire e 
quelli rapiti che hanno rifiutato 
di cambiare religione.

Dell’arcivescovo di Mosul 
monsignor Paulos Faraj 
Rahho, rimasto al suo posto 
nonostante ripetute minacce e 
morto durante il sequestro. Di 
Margareth Arach Orech che è 
sopravvissuta miracolosamen-
te all’esplosione di un razzo 
che le ha tranciato di netto una gamba e che ora 
dirige programmi per eliminare tutte le mine e di 
suor Rachele Fossera che ha inseguito il crudele 
e violento comandante Laghira che gli aveva ra-
pito 139 studentesse tra i tredici ed i sedici anni di 
età, riuscendone a liberarne 109.

La descrizione della persecuzione è così forte 
che in molte parti del libro ti si gela il sangue e ti 
si blocca lo stomaco. Nella mente e nelle azioni 
dei persecutori sembra non esserci nessun limite 
all’orrore. Molti dei personaggi che Casadei ha in-
contrato, sono sopravvissuti miracolosamente ad 
attentati, torture, esplosioni di razzi e autobombe. 

Impressionante la testimonianza di May Chi-
diac, giornalista, conduttrice del principale net-
work libanese la Libanese Broadcasting Corpo-

ration (LBC). Una donna bella, 
coraggiosa, elegante, eroica. 
Per anni ha diretto il telegior-
nale e animato il più impor-
tante talk show politico. Senza 
peli sulla lingua ha denunciato 
l’occupazione siriana del Liba-
no e le responsabilità siriane 
nell’omicidio di Rafic Hariri.
Poi un giorno, dopo essere sta-
ta in Chiesa a pregare, è salita 
in auto ha acceso il motore e 
tutto è esploso. Ha raccontato 
lei stessa che sarebbe morta 
se non si fosse girata per de-
porre sul sedile posteriore l’ac-
qua benedetta, le icone e l’olio 
santo che gli avevano dato al 
santuario di san Charbel dove 
era andata a pregare.
Ha perso un braccio ed una 
gamba, gli si sono incendia-

ti i vestiti ed i capelli, ha subito fratture in tutto il 
corpo. È stata per tre giorni tra la vita e la morte. 
Ha subito trentatré operazioni, di cui ventinove in 
anestesia totale, migliaia di pastiglie inghiottite, 
chiodi chirurgici e placche metalliche infisse dap-
pertutto. È sopravvissuta ed è tornata in Tv con un 
programma che si chiama “Con audacia”.

Circa il suo rapporto con Dio ha confessato nel 
corso di una conferenza stampa a Roma. “Rin-
grazio Dio sempre perché il mio volto è rimasto 
intatto, ma a volte mi arrabbio con Lui e gli dico 
‘Avresti potuto impedire all’assassino di premere 
il bottone, avresti potuto provocare un intralcio, 
se davvero volevi salvarmi. perché mi hai lasciato 
viva per portare questa croce? E’ troppo pesante 
per me…’”
“Ma poi – ha aggiunto con voce incrinata dalla 
commozione - hai salvato il mio viso, mi hai dato 
la forza per continuare la lotta, riprendere il mio 
lavoro in tv, provare al mondo intero che gli assas-
sini non possono vincere”.

Stupisce e commuove il modo in cui i marti-
ri cristiani sopportano la violenza inaudita, con-
fidando in Cristo e offrendo il loro sacrificio per 
la salvezza degli altri, anche dei persecutori. Ha 
scritto Casadei nell’introduzione al libro: “nei mar-
tiri è Dio che opera attraverso la Sua Grazia, ac-
colta dalla libertà di quei suoi figli. I martiri cristiani 
sono Cristo che si sacrifica oggi per noi, e che ci 
redime. Sono i corredentori del mondo contempo-
raneo!”



aFFarI economIcI

nUmerI teleFonIcI

aVVIsI e comUnIcazIonI

PER GIuDICI FRANCO  DAI 
CuGINI AMbROGIO, MARISA 
E GIuSEPPINA MAININI: € 50. 
La S. Messa sarà celebrata dome-
nica 11 novembre alle ore 18.00.

PER RIvOLTA ANTONIO DAL 
FRATELLO E FAMIGLIA: € 100. 
La S. Messa sarà celebrata mar-
tedì  9 ottobre alle ore 18.30.

Don Armando
(presso Oratorio maschile)                           0331.658393
Cellulare don Armando
(solo per emergenze)                                   338.7272108
E-mail don Armando donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri                        333.2057374
Comunità Suore S. Giovanna Antida        0331.659825
Scuola materna parrocchiale                   0331.658477
Patronato ACLI                         348.7397861
Pompe Funebri (Gambaro)                        0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)      0331.658912 - 348.0008358 
Croce azzurra Ticinia                       0331.658769
Sito Parrocchiale                   www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia  IT41P0335901600100000017774   

Prenotazioni 
delle intenzioni
delle S. Messe 

per l’anno 2013

Cercasi lavoro

Presso il Centro 
Mons. Giani: 
- Lunedì 17 settem-
bre dalle 9.00 alle 
11.00

- Mercoledì 19 e 26 settem-
bre dalle 17.30 alle 18.30
- Giovedì 20 settembre dal-
le 17.30 alle 18.30
- Mercoledì 3 ottobre dalle 
9.00 alle 11.00

Giovane signora italiana 
offresi come:
pulizie, stiro, cucina, baby 
sitter e badante.
Per contatti: 3471571450.

9

Ragazzi/e
del coretto
per la Festa
degli oratori 

Sono attesi questa dome-
nica alle ore 16.00 in ora-
torio maschile per le pro-
ve.



Settimana della III domenica «dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore» 
XXIV del T.O. - Festivo: anno B - Feriale: anno II - Liturgia delle ore: 4a settimana

settimana liturgica

17 Lunedì
	
  S. Satiro
  
  Memoria	
	 	 (	bianco	)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
1Pt 5,1-14; Sal 32: “Dell’amore del
Signore è piena la terra”. 
Lc 17,26-33

SS. Messe
  8.30 Merlo Luigia e Perotta Gaetano
18.30 Milani Mario e Brambilla 
 Giannina, Ambrogino Rossi 
 e Francesca Mainini

18 Martedì
	
  S. Eustorgio,
  vescovo  
  Memoria	
	 	 (	bianco	)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
Gc 1,1-8; Sal 24: “Donaci, Signore, la 
tua sapienza”. 
Lc 18,1-8

SS. Messe
  8.30 Francesco Mainini
18.30 Carrirolo Renzo, Rondanin 
 Ornella, Rondanin Agostino 
 e Lombardi Francesco

19 MercoLedì
	
  
  
  Feria	
	 	 (rosso)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
Gc 1,9-18; Sal 36: “Il Signore conosce
la vita dei buoni”. 
Lc 18,15-17

SS. Messe
  8.30 Rosa e Paolo Scrosati 
18.30 Giani Enrico, Giovanni e 
 Maria Garascia
20.30  S. Rosario a Madonna in C.

20 Giovedì
	
  S. Andrea
  Kim Taegon
  Memoria	
	 	 (rosso)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
Gc 1,19-27; Sal 36: “La verità del 
Signore sia guida al mio cammino”. 
Lc 18,18-23

SS. Messe
  8.30 Mantegari Arturo
18.30 Politica Incoronata e Monte-
nero Domenico, Virginio e Palmira
20.30  S. Rosario Gruppo Padre Pio

21 venerdì
	
  S. Matteo,
  ap. ed evang.
  Festa	
	 	 (rosso)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
At 1,12-14; Sal 18: “Risuona in tutto il 
mondo la parola di salvezza”. 
Ef 1,3-14; Mt 9,9-17

SS. Messe
  8.30 Galazzi Rosa e 
 Miriani Salvatore
18.30 Cherubino Gallazzi

22 Sabato
	
  
  
  Feria	
	 	 (rosso)

Ss. Confessioni 
dalle 15.00 alle 18.00.
Letture (Messa vigiliare Gv 20,11-18) 
Dt 14,22-29; Sal 96: “Il Signore è 
l’Altissimo su tutta la terra”.  
1Cor 9,13-18; Lc 12,32-34

SS. Messe
  8.30 Gabriella, Marco, 
 Antonella e Paolo
18.30 Torretta Gianluigi, Mario e 
Luigia, Luoni Giovanni e Adelaide, 
Fassi Osvaldo e Mirra Gertrude e 
Casale Luigi, Zara Carlo e Zara Maria

ACR Ragazzi/e medie:
dalle 15.00 in O.M.

21.00: Regnum Christi. 
Incontro per le signore.

Matrimonio
11.00: Simontacchi Pietro 
e Grassi Federica 

9.00: Prenotazione S. 
Messe presso il Centro 
mons. Giani.

17.30: Prenotazione S. 
Messe presso il Centro 
mons. Giani.

17.30: Prenotazione S. 
Messe presso il Centro 
mons. Giani.



il giorno del signore

23 doMenica

iv doMenica dopo il martirio
di S. Giovanni il precurSore 	(rosso)
Letture (B) 
1Re 19,4-8; Sal 33: “Il tuo pane, Signore, 
sostiene i poveri in cammino”. 
1Cor 11,23-26; Gv 6,41-51
SS. Messe
18.00 Fogliata Emilia, Tacchi Francesco, 
 Rosa, Giuseppina e famiglia
10.00 Pro populo
11.15 anniversari di matrimonio
18.00 Rivolta Cherubina e Ferrari Luigi, Valli Carlo,
 Torretta Giuseppe, Giuseppina e Torretta Agostina
Battesimo 16.00 Lopez Fuentes Sharon
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CORSI DI
GINNASTICA DOLCE
I corsi, si svol-
geranno presso 
il nostro Centro 
di Piazza Pertini 
il lunedì ed il 
mercoledì dalle ore 10.00 
alle ore 11.00 a partire dal              
1 ottobre 2012.

La quota di partecipazione 
mensile è di € 16 per otto 
lezioni.

Le iscrizioni si ricevono presso 
il Centro Sociale Anziani di 
P.zza Pertini tutti i giorni dalle 
ore 14.30 alle ore 18.30.

centro anziani

Oratori: Festa dello sport al 
Palazzetto.
GIORNATA PRO SEMINARIO.

AnniversAri di mAtrimonio 
55° Circensi Giovanni e Brusatori ines
55° torretta mario e Carnaghi erminia
50° mainini Angelo e Galazzi Carla
50° Chinello Antonio e terzi Ambrogina
50° Brusatori Luigi e Paccioretti Angela
50° mitti Anacleto e Boscaro maria Luisa
50° dognini rosolo e marini Franca
50° Fassi Piermario e milani mariarosa 
45° Fassi Jose e Gobbetti rosanna                    
45° milani Arturo e Zara Agnese
45° tacchi Angelo e Fassi mariagrazia
40° Branca teresio e mainini vilma
40° rondanin maurizio e musto maria
40° Critelli Antonio e Gabelli maria Angela
40° simontacchi ernestino e sala m. eugenia
40° Cicco Gaetano e Grassi ernesta
40° Giana Antonio e modugno rosa
35° Bernardi Ugo e saretto oriella
35° rivolta Antonio e molla Umbertina
35° simeoni Antonio e scampini m. ernesta
35° Colombo teresio e Paiusco Graziella
35° simontacchi Franco e torretta Luciana
30° Zara Gianmario e marin elena
30° torretta Antonio e direnzo Francesca
30° ronchi Giuseppe e massaro ivana

30° mainini Adelio e rossi Angela
30° Circensi maurizio e Bianchi Antonella
30° Gobbi Luciano e Guadrini Patrizia
25° dolfin ilario e Quaranta Annamaria
25° Colombo Fabrizio e etrea m. Grazia
20° rivolta Antonio e sabbioni Cristina
20° sconfienza Pasquale e nespoli Angela
20° dal Ben Ferruccio e miozzo sonia
20° Ghidotti roberto e Cicco Alessandra
20° Giudici Franco e tosi sara
20° suigo Franco manzotti vanda
20° Aquilecchia Giuseppe e Bianco Lorena
15° Passoni Luca e Ferrario monica
15° siragna Walter e Quaini daniela
15° minervi roberto e Azzimonti daniela
15° Fattore Antonello e racchi mara
10° Purito Gianluca e madonia Giuseppa
10° Pavan renato e riva Katia
10° iseni Giorgio e merlo mina
10° Pericoli matteo e Bottarini Laura
10° Critelli Fabrizio e Cappelletti michela
10° rossi michele e Carrirolo daniela
10° Cirea stefano e modugno marianna
5°  Centomo Gabriele e molteni roberta

“Il pane disceso 
dal cielo”.



Squadre	 Om			 Of				Totale
Arieti	 506		 484	 990	
Leoni	 493		 462	 955
Pesci	 454		 473	 927
Sagittari 423		 496	 919

Classifica	finale	OF

Femminile

Oggi, Domenica 16 settembre, 
dopo la S. Messa delle 10
siete invitati all’inaugurazione 
del bar dell’oratorio femminile

IN
V
IT

O
Aperitivo  per tutti

dopo la Messa delle 10.
Merenda e giochi

per le ragazze nel pomeriggio


